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OGGETTO: Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. – REMASERVICE S.r.l. – 
Conclusione del procedimento amministrativo della Conferenza di 
Servizi relativa all’approvazione di variante sostanziale, ai sensi dell’art. 
208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e del comma 14, art. 15 della L.R. 27/98 
per l’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e 
non, sito nel Comune di San Giorgio a Liri (FR). 

 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE “ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RIFIUTI” 
 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i sui doveri 
Istituzionali esterni, come da: 
-  Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione 
dei rifiuti”; 
 
VISTO il D. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 
VISTA la D.G.R. del Lazio 18 aprile 2008, n. 239 “Prime linee guida agli uffici regionali 
competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di 
svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei 
rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”; 
 
VISTA la D.G.R. del Lazio del 11 dicembre 2009, n. 956 “Istituzione e determinazione 
tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.”; 



PREMESSO che: 
 
- con Determina n. 880 del 10/12/2002 il Commissario Delegato per l’Emergenza 

Ambientale nel Territorio della Regione Lazio ha autorizzato, ai sensi degli artt. 27 e 28 
del previgente D. lgs. 22/97 e s.m.i., la ECOTIME S.r.l. alla realizzazione e alla gestione 
di un impianto per lo stoccaggio ed il trattamento dei rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi situato nel Comune di San Girogio a Liri (FR); 

 
- la medesima ECOTIME S.r.l. al fine dell’approvazione di un progetto di ampliamento 

dell’impianto in questione, ha ottenuto, in data 8/05/2006, pronuncia positiva di 
compatibilità ambientale da parte della competente area regionale con proprio prot. n. 
075438, con contestuale parere favorevole dell’Area Difesa Suolo (prot. n. 178254 del 
14/10/2004); tale progetto consisteva, tra l’altro, nella riorganizzazione impiantistica 
attraverso la realizzazione di 4 lotti funzionali denominati: A (esistente), B, C e D; 

 
- a seguito di contratto di affitto di ramo d’azienda, la REMASERVICE S.r.l. è subentrata 

nella gestione dell’impianto in parola e conseguentemente l’autorizzazione all’esercizio 
rilasciata con la suddetta Detremina n. 880/2002 e s.m.i. è stata volturata a suo favore, 
giusta Determinazione dirigenziale n. B2863 del 30/06/2009 della Regione Lazio; 

 
PREMESSO, ancora, che: 
 
- in data 27/09/2010, con nota propria prot. n. 168788, la Regione Lazio ha avviato un 

procedimento per l’approvazione di una variante sostanziale relativa ad un impianto 
funzionale allo stoccaggio ed al trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non, sito nel 
Comune di San Giorgio a Liri (FR) presentata, ai sensi dell’art. 208 del D. lsg. 152/2006 
e s.m.i. e del comma 14, art. 15 della L.R. 27/98 e s.m.i., dalla REMASERVICE S.r.l. in 
data 1/07/2010; 

 
- con la suddetta medesima nota prot. n. 168788/2010, la Regione Lazio ha accolto la 

richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio della medesima REMASERVICE S.r.l. 
prevedendone il rilascio contestualmente all’approvazione della suddetta variante 
sostanziale; 

 
- in data 2/05/2011 la REMASERVICE S.r.l. ha effettuato il pagamento della prevista tariffa 

istruttoria ai sensi della già menzionata D.G.R. del Lazio 956/2009; 
 

VISTI i verbali delle sedute di conferenza di servizi tenutesi nelle seguenti date: 
18/10/2010, 2/02/2010, 18/06/2011 e 18/07/2011 cui sono state chiamate a partecipare, 
oltreché le competenti aree interne della Regione Lazio (Area Urbanistica e beni 
Paesagistici – Province di Roma, FR e LT; Usi Civici; V.I.A.; Difesa Suolo; Conserv. 
Qualità Ambiente e Promoz. Sost. Ambientale): Provincia di Frosinone; Comune di San 
Giorgio a Liri; Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P. della ASL Frosinone; ARPA Lazio; la stessa 
Società proponente; 



 
PRESO ATTO che nel corso del procedimento in questione, a seguito degli 
approfondimenti tecnico/amministrativi intercorsi, la REMASERVICE S.r.l., con propria 
nota del 5/07/2011 registrata al prot. regionale n. 127420 del 6/07/2011, ha modificato i 
contenuti dell’istanza originariamente presentata, così come risulta dalla nota prot. n. 
114609 del 16/06/2011, prevedendo in particolare: 
 
- una diminuzione dei quantitativi e di alcune tipologie di rifiuti pericolosi in ingresso a 

favore di un corrispettivo incremento di rifiuti non pericolosi, fermi restando i 
quantitativi complessivi autorizzati con la richiamata Determina n. 880/2002 e s.m.i.; 

 
- una gestione volta esclusivamente ad attività di recupero; 
 
ACQUISITI, nel corso del procedimento in questione, i seguenti pareri/determinazioni 
espressi da: 
 
- Comune di San Giorgio a Liri (FR), parere favorevole reso nel corso della seduta del 

2/02/2010; 
 
- ASL S.Pre.S.A.L., parere favorevole, con prescrizioni, reso nella medesima suddetta 

seduta del 2/02/2010; 
 
- ASL S.I.S.P., parere favorevole, con prescrizioni rilasciato nella seduta di CdS del 

18/07/2011; 
 
- Area di V.I.A., che ha escluso, con propria nota prot. n. 814860 del 14/07/2011, 

l’assoggettabilità alla V.I.A. del progetto in questione ai sensi dell’art. 20 della Parte II 
del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 
- Acea ATO 5, nulla osta idraulico;   
 
- Area Territorio Rurale e Credito, parere favorevole reso con nota prot. n. 177066 del 

7/10/2010; 
 
- Area Urbanistica e Beni Paesaggistici Province di Roma, FR e LT, nulla osta ai fini 

urbanistici e paesaggistici di cui alla nota prot. n. 217950-10 del 3/03/2011; 
 
- Provincia di Frosinone, parere favorevole, con prescrizioni, reso con nota prot. n. 

99175 del 4/08/2011; 
 

ATTESO che l’Autorità competente provvederà, contestualmente al rilascio del 
previsto provvedimento finale a riportare integralmente le prescrizioni, tutte, dettate 
dalle Amministrazioni sia nel corso della suddetta conferenza di servizi che 
successivamente alla stessa; 



 
RITENUTO, infine, di poter procedere alla redazione del provvedimento conclusivo 
della Conferenza di servizi in parola, così come previsto dal’art. 6-bis della L. 241/90 e 
s.m.i., sulla base dei pareri raccolti e delle posizioni espresse all’interno della stessa dagli 
Enti convenuti; 
 
tutto ciò premesso,  
 

 
DETERMINA 

 
 

- di adottare provvedimento finale POSITIVO in merito al procedimento per 
l’approvazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e del comma 14 dell’art. 15 della 
L.R. 27/98 e s.m.i., del progetto di variante sostanziale presentato dalla REMASERVICE 
S.r.l. – P.I. e C.F. IT104363551000, con sede legale in Via Marino Ghetaldi, 33 - 00142 
Roma, ed impianto sito in loc. Petrose snc - 03047 San Giorgio a Liri (FR),  

 
Il presente atto sarà trasmesso, oltreché le competenti aree interne della Regione Lazio 
(Area Urbanistica e Beni Paesaggistici – Province di Roma, FR e LT; Usi Civici; V.I.A.; 
Difesa Suolo; Conserv. Qualità Ambiente e Promoz. Sost. Ambientale): Provincia di 
Frosinone; Comune di San Giorgio a Liri; Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P. della ASL 
Frosinone; ARPA Lazio; la stessa Società proponente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 
comunicazione 8ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 
1199/1971).  

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

……………………………………… 
       (Dott. Mario Marotta)   
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IL DIRETTORE REGIONALE “ATTIVITA’ PRODUTTIVE E RIFIUTI”

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i sui doveri Istituzionali esterni, come da:


-  Statuto della Regione Lazio;


- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTA la Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;

VISTO il D. lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;

VISTA la D.G.R. del Lazio 18 aprile 2008, n. 239 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;


VISTA la D.G.R. del Lazio del 11 dicembre 2009, n. 956 “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.”;

PREMESSO che:


· con Determina n. 880 del 10/12/2002 il Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale nel Territorio della Regione Lazio ha autorizzato, ai sensi degli artt. 27 e 28 del previgente D. lgs. 22/97 e s.m.i., la ECOTIME S.r.l. alla realizzazione e alla gestione di un impianto per lo stoccaggio ed il trattamento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi situato nel Comune di San Girogio a Liri (FR);


- la medesima ECOTIME S.r.l. al fine dell’approvazione di un progetto di ampliamento dell’impianto in questione, ha ottenuto, in data 8/05/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale da parte della competente area regionale con proprio prot. n. 075438, con contestuale parere favorevole dell’Area Difesa Suolo (prot. n. 178254 del 14/10/2004); tale progetto consisteva, tra l’altro, nella riorganizzazione impiantistica attraverso la realizzazione di 4 lotti funzionali denominati: A (esistente), B, C e D;


· a seguito di contratto di affitto di ramo d’azienda, la REMASERVICE S.r.l. è subentrata nella gestione dell’impianto in parola e conseguentemente l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con la suddetta Detremina n. 880/2002 e s.m.i. è stata volturata a suo favore, giusta Determinazione dirigenziale n. B2863 del 30/06/2009 della Regione Lazio;


PREMESSO, ancora, che:


· in data 27/09/2010, con nota propria prot. n. 168788, la Regione Lazio ha avviato un procedimento per l’approvazione di una variante sostanziale relativa ad un impianto funzionale allo stoccaggio ed al trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non, sito nel Comune di San Giorgio a Liri (FR) presentata, ai sensi dell’art. 208 del D. lsg. 152/2006 e s.m.i. e del comma 14, art. 15 della L.R. 27/98 e s.m.i., dalla REMASERVICE S.r.l. in data 1/07/2010;


· con la suddetta medesima nota prot. n. 168788/2010, la Regione Lazio ha accolto la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio della medesima REMASERVICE S.r.l. prevedendone il rilascio contestualmente all’approvazione della suddetta variante sostanziale;


- in data 2/05/2011 la REMASERVICE S.r.l. ha effettuato il pagamento della prevista tariffa istruttoria ai sensi della già menzionata D.G.R. del Lazio 956/2009;


VISTI i verbali delle sedute di conferenza di servizi tenutesi nelle seguenti date: 18/10/2010, 2/02/2010, 18/06/2011 e 18/07/2011 cui sono state chiamate a partecipare, oltreché le competenti aree interne della Regione Lazio (Area Urbanistica e beni Paesagistici – Province di Roma, FR e LT; Usi Civici; V.I.A.; Difesa Suolo; Conserv. Qualità Ambiente e Promoz. Sost. Ambientale): Provincia di Frosinone; Comune di San Giorgio a Liri; Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P. della ASL Frosinone; ARPA Lazio; la stessa Società proponente;


PRESO ATTO che nel corso del procedimento in questione, a seguito degli approfondimenti tecnico/amministrativi intercorsi, la REMASERVICE S.r.l., con propria nota del 5/07/2011 registrata al prot. regionale n. 127420 del 6/07/2011, ha modificato i contenuti dell’istanza originariamente presentata, così come risulta dalla nota prot. n. 114609 del 16/06/2011, prevedendo in particolare:


· una diminuzione dei quantitativi e di alcune tipologie di rifiuti pericolosi in ingresso a favore di un corrispettivo incremento di rifiuti non pericolosi, fermi restando i quantitativi complessivi autorizzati con la richiamata Determina n. 880/2002 e s.m.i.;


· una gestione volta esclusivamente ad attività di recupero;


ACQUISITI, nel corso del procedimento in questione, i seguenti pareri/determinazioni espressi da:


· Comune di San Giorgio a Liri (FR), parere favorevole reso nel corso della seduta del 2/02/2010;


· ASL S.Pre.S.A.L., parere favorevole, con prescrizioni, reso nella medesima suddetta seduta del 2/02/2010;


· ASL S.I.S.P., parere favorevole, con prescrizioni rilasciato nella seduta di CdS del 18/07/2011;


· Area di V.I.A., che ha escluso, con propria nota prot. n. 814860 del 14/07/2011, l’assoggettabilità alla V.I.A. del progetto in questione ai sensi dell’art. 20 della Parte II del D. lgs. 152/2006 e s.m.i.;


· Acea ATO 5, nulla osta idraulico;  


· Area Territorio Rurale e Credito, parere favorevole reso con nota prot. n. 177066 del 7/10/2010;


· Area Urbanistica e Beni Paesaggistici Province di Roma, FR e LT, nulla osta ai fini urbanistici e paesaggistici di cui alla nota prot. n. 217950-10 del 3/03/2011;


· Provincia di Frosinone, parere favorevole, con prescrizioni, reso con nota prot. n. 99175 del 4/08/2011;


ATTESO che l’Autorità competente provvederà, contestualmente al rilascio del previsto provvedimento finale a riportare integralmente le prescrizioni, tutte, dettate dalle Amministrazioni sia nel corso della suddetta conferenza di servizi che successivamente alla stessa;


RITENUTO, infine, di poter procedere alla redazione del provvedimento conclusivo della Conferenza di servizi in parola, così come previsto dal’art. 6-bis della L. 241/90 e s.m.i., sulla base dei pareri raccolti e delle posizioni espresse all’interno della stessa dagli Enti convenuti;


tutto ciò premesso, 


DETERMINA

· di adottare provvedimento finale POSITIVO in merito al procedimento per l’approvazione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e del comma 14 dell’art. 15 della L.R. 27/98 e s.m.i., del progetto di variante sostanziale presentato dalla REMASERVICE S.r.l. – P.I. e C.F. IT104363551000, con sede legale in Via Marino Ghetaldi, 33 - 00142 Roma, ed impianto sito in loc. Petrose snc - 03047 San Giorgio a Liri (FR), 

Il presente atto sarà trasmesso, oltreché le competenti aree interne della Regione Lazio (Area Urbanistica e Beni Paesaggistici – Province di Roma, FR e LT; Usi Civici; V.I.A.; Difesa Suolo; Conserv. Qualità Ambiente e Promoz. Sost. Ambientale): Provincia di Frosinone; Comune di San Giorgio a Liri; Servizi S.Pre.S.A.L. e S.I.S.P. della ASL Frosinone; ARPA Lazio; la stessa Società proponente.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 


IL DIRETTORE REGIONALE


………………………………………


       (Dott. Mario Marotta)












